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Celebriamo la solennità della Santissima Tri-
nita ̀: il Padre che dona la vita, il Figlio che dona 
la Parola di vita, lo Spirito che ci fa rinascere. È 
questa azione trinitaria che ci introduce nel 
ritmo della salvezza. 
La giustizia del Padre, la pace del Figlio, l’amore 

dello Spirito rendano feconda l’eucaristia che 
celebriamo come rendimento di grazie per la 
ricchezza dell’azione di Dio nella Chiesa e in 
questa nostra comunità.



SALUTO 
 
S. Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo. 
T. Amen. 
 
S. Il Dio della speranza, che ci riempie di ogni gioia e 
pace nella fede, per la potenza dello Spirito Santo, sia 
con tutti voi. 
T. E con il tuo Spirito. 

 
 
 

ATto penitenziale 
 
L. Signore, siamo figli di Dio, ma non sempre siamo at-
tenti ai nostri fratelli, abbi pietà di noi. 
T. Signore, Pietà. 
 
L. Cristo, siamo figli di Dio, ma non imitiamo il tuo stile 
di servizio generoso e senza misura, abbi pietà di noi. 
T. Cristo, Pietà. 
 
L. Signore, siamo figli di Dio, ma spesso dimentichiamo 
che questo dono è il vero tesoro della nostra vita, abbi 
pietà di noi. 
T. Signore, Pietà. 
 
S. Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i 
nostri peccati e ci conduca alla vita eterna. 
T. Amen. 
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Inno di lode 
 
Gloria a Dio nell'alto dei cieli  
e pace in terra 
agli uomini di buona volontà.  
Noi ti lodiamo, ti benediciamo, 
ti adoriamo, ti glorifichiamo,  
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,  
Signore Dio, Re del cielo, 
Dio Padre onnipotente.  
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo,  
Signore Dio, Agnello di Dio, 
Figlio del Padre,  
tu che togli i peccati del mondo, 
abbi pietà di noi;  
tu che togli i peccati del mondo,  
accogli la nostra supplica;  
tu che siedi alla destra del Padre,  
abbi pietà di noi.  
Perché tu solo il Santo, 
tu solo il Signore,  
tu solo l'Altissimo, Gesù Cristo,  
con lo Spirito Santo 
nella gloria di Dio Padre. 
Amen. 
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Colletta 
 

O Dio Padre, che hai mandato nel mondo il tuo 
Figlio, Parola di verità, e lo Spirito santificatore per 
rivelare agli uomini il mistero della tua vita, fa' che 
nella professione della vera fede riconosciamo la 
gloria della Trinità e adoriamo l'unico Dio in tre 
persone. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Fi-
glio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità 
dello Spirito Santo per tutti i secoli dei secoli. 
T. Amen. 

 

 

LITURGIA DELLA PAROLA 
 

Prima Lettura 
Dal libro dei Proverbi                            8,22-31 
 
Così parla la Sapienza di Dio: 
«Il Signore mi ha creato come inizio della sua attività, 
prima di ogni sua opera, all’origine. 
Dall’eternità sono stata formata, 
fin dal principio, dagli inizi della terra. 
Quando non esistevano gli abissi, io fui generata, 
quando ancora non vi erano le sorgenti 
cariche d’acqua; 
prima che fossero fissate le basi dei monti, 
prima delle colline, io fui generata, 
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quando ancora non aveva fatto la terra e i campi 
né le prime zolle del mondo. 
Quando egli fissava i cieli, io ero là; 
quando tracciava un cerchio sull’abisso, 
quando condensava le nubi in alto, 
quando fissava le sorgenti dell’abisso, 
quando stabiliva al mare i suoi limiti, 
così che le acque non ne oltrepassassero i confini, 
quando disponeva le fondamenta della terra, 
io ero con lui come artefice 
ed ero la sua delizia ogni giorno: 
giocavo davanti a lui in ogni istante, 
giocavo sul globo terrestre, 
ponendo le mie delizie tra i figli dell’uomo». 

Parola di Dio 
Rendiamo grazie a Dio 

 
 

Salmo 
dal salmo 8 

 
Quando vedo i tuoi cieli, opera delle tue dita, 
la luna e le stelle che tu hai fissato, 
che cosa è mai l’uomo perché di lui ti ricordi, 
il figlio dell’uomo, perché te ne curi? 
 

Davvero l’hai fatto poco meno di un dio, 
di gloria e di onore lo hai coronato. 
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Gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, 
tutto hai posto sotto i suoi piedi. 

 
Tutte le greggi e gli armenti 
e anche le bestie della campagna, 
gli uccelli del cielo e i pesci del mare, 
ogni essere che percorre le vie dei mari. 
 
 

Seconda Lettura 
 
Dalla lettera di san paolo apostolo ai Romani           5,1-5 
 
Fratelli, giustificati per fede, noi siamo in pace con 

Dio per mezzo del Signore nostro Gesù Cristo. Per 
mezzo di lui abbiamo anche, mediante la fede, l’accesso 
a questa grazia nella quale ci troviamo e ci vantiamo, 
saldi nella speranza della gloria di Dio. 
E non solo: ci vantiamo anche nelle tribolazioni, sa-

pendo che la tribolazione produce pazienza, la pa-
zienza una virtù provata e la virtù provata la speranza. 
La speranza poi non delude, perché l’amore di Dio è 

stato riversato nei nostri cuori per mezzo dello Spirito 
Santo che ci è stato dato. 

Parola di Dio 
Rendiamo grazie a Dio 
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Canto al Vangelo 
 

Alleluia, alleluia 
Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo, 
a Dio, che è, che era e che viene. 

Alleluia, alleluia 
 
 

Vangelo 
 
S. Il Signore sia con voi. 
T. E con il tuo spirito. 
S. Dal Vangelo secondo Giovanni                          16,12-15 
T. Gloria a te, o Signore. 
 
In quel tempo, disse Gesù ai suoi discepoli: «Molte 

cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete 
capaci di portarne il peso. Quando verrà lui, lo Spirito 
della verità, vi guiderà a tutta la verità, perché non par-
lerà da se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi 
annuncerà le cose future. 
Egli mi glorificherà, perché prenderà da quel che è 

mio e ve lo annuncerà. Tutto quello che il Padre pos-
siede è mio; per questo ho detto che prenderà da quel 
che è mio e ve lo annuncerà». 

Parola del Signore 
Lode, a te o Cristo 
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PROFESSIONE DI FEDE 
(Simbolo degli Apostoli) 

 
Io credo in Dio, Padre onnipotente 
creatore del cielo e della terra, 
e in Gesù Cristo, suo unico figlio, 
nostro Signore; 
il quale fu concepito di Spirito santo, 
nacque da Maria Vergine, 
patì sotto Ponzio Pilato, 
fu crocifisso, 
morì e fu sepolto, 
discese agli inferi, 
il terzo giorno risuscitò da morte, salì al cielo, 
siede alla destra di Dio Padre onnipotente; 
di là verrà a giudicare i vivi e i morti. 
Credo nello Spirito santo, 
la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, 
la vita eterna. 
Amen. 

 
 
 
 
 



Preghiera della comunità 
 
S. Chiediamo al Padre di renderci aperti alla guida 

dello Spirito, perché possiamo riconoscere in Gesù il Si-
gnore della nostra vita. Preghiamo insieme dicendo: 
Ascoltaci, o Signore. 
T. Ascoltaci, o Signore. 
 
L. Padre, Tu ti sei rivelato a noi attraverso tuo Figlio, 

per offrire a tutta l'umanità la salvezza. Fa’ che con 
l'aiuto del tuo Santo Spirito, sappiamo essere docili alla 
sua Parola. Preghiamo. 
T. Ascoltaci, o Signore. 
 
L. Padre, Tu che ti sei fatto Spirito per guidarci ed il-

luminarci nelle nostre scelte di vita, aiutaci a cammi-
nare spediti sulla via che Tu ci indichi, anche quando ci 
costa fatica e sofferenza. Preghiamo. 
T. Ascoltaci, o Signore. 
 
L. Santissima Trinità, Tu che sei unità perfetta, rendi 

tutte le nostre comunità cristiane vero esempio di co-
munione e di pace. Preghiamo. 
T. Ascoltaci, o Signore. 
 
L. Essere comunità non è solo guardare alla Trinità, 

ma anche guardare all'uomo con gli occhi di Dio. Per-
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chè lo Spirito ci renda accoglienti verso le necessità dei 
nostri fratelli. Preghiamo. 
T. Ascoltaci, o Signore. 
 
L. Col Battesimo siamo stati segnati nel nome del 

Padre, del Figlio e dello Spirito Santo. Perchè questo 
stesso segno accompagni e renda efficace la nostra te-
stimonianza cristiana. Preghiamo. 
T. Ascoltaci, o Signore. 
 
L. Per quanti sono nella sofferenza e nella prova, in 

particolare per le popolazioni terremotate, perchè pos-
sano sperimentare l'amore del Padre, la vicinanza del 
Figlio e la presenza consolante dello Spirito Santo. Pre-
ghiamo. 
T. Ascoltaci, o Signore. 
 
S. O Santissima Trinità, Padre che ci hai creati, Figlio 

che ci hai redenti, Spirito che ci doni luce e forza, ren-
dici consapevoli della tua presenza misteriosa che 
opera in ogni cristiano, rendendoci testimoni del tuo 
amore nel mondo. Per Cristo nostro Signore. 
T. Amen. 
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Orazione dopo la Comunione 
 

Vivi in noi, Dio-comunione, 
sorgente di ogni vita e fonte di unità. 
Abita il nostro cuore, Infinita carità; 
illumina la nostra mente, 
Luce senza tramonto; 
unifica la nostra vita, Dio Trinità. 
Nelle divisioni, unisci. 
Da ogni crepa, fai risplendere nuova luce. 
Da ogni lacerazione genera vita. 
Vivi in noi, Trinità divina, 
perché nulla ci separi 
dal tuo infinito amore. 
Amen. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

12



Trinità, il mistero 
che abita dentro noi 

 di Padre Ermes Ronchi 

 
Memoria emozionante della Trinità, dove il rac-

conto di Dio diventa racconto dell'uomo. Dio non è in 
se stesso solitudine: esistere è coesistere, per Dio 
prima, e poi anche per l'essere umano. Vivere è convi-
vere, nei cieli prima, e poi sulla terra. I dogmi allora fio-
riscono in un concentrato d'indicazioni vitali, di 
sapienza del vivere. 
Quando Gesù ha raccontato il mistero di Dio, ha 

scelto nomi di casa, di famiglia: abbà, padre... figlio, 
nomi che abbracciano, che si abbracciano. Spirito, ruhà, 
è un termine che avvolge e lega insieme ogni cosa 
come libero respiro di Dio, e mi assicura che ogni vita 
prende a respirare bene, allarga le sue ali, vive quando 
si sa accolta, presa in carico, abbracciata da altre vite. 
Abbà, Figlio e Spirito ci consegnano il segreto per ritor-
nare pienamente umani: in principio a tutto c'è un le-
game, ed è un legame d'amore. 
Allora capisco che il grande progetto della Genesi: 

«facciamo l'uomo a nostra immagine e somiglianza», 
significa «facciamolo a immagine della Trinità», a im-
magine di un legame d'amore, a somiglianza della co-
munione. 
La Trinità non è una dottrina esterna, è al di qua, è 

dentro, non al di là di me. Allora spirituale e reale coin-
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cidono, verità ed esistenza corrispondono. E questo mi 
regala un senso di armoniosa pace, di radice santa che 
unifica e fa respirare tutto ciò che vive. In principio c'è 
la relazione (G. Bachelard). «Quando verrà lo Spirito di 
verità, vi guiderà... parlerà... dirà... prenderà... annun-
zierà». Gesù impiega tutti verbi al futuro, a indicare 
l'energia di una strada che si apre, orizzonti inesplorati, 
un trascinamento in avanti della storia. Vi guiderà alla 
verità tutta intera: la verità è in-finita, «interminati 
spazi» (Leopardi), l'interezza della vita. 
E allora su questo sterminato esercito umano di in-

compiuti, di fragili, di incompresi, di innamorati delusi, 
di licenziati all'improvviso, di migranti in fuga, di so-
gnatori che siamo noi, di questa immensa carovana, in-
camminata verso la vita, fa parte Uno che ci guida e 
che conosce la strada. 
Conosce anche le ferite interiori, che esistono in tutti 

e per sempre, e insegna a costruirci sopra anziché a na-
sconderle, perché possono marcire o fiorire, seppellire 
la persona o spingerla in avanti. 
La verità tutta intera di cui parla Gesù non consiste 

in concetti più precisi, ma in una sapienza del vivere 
custodita nell'umanità di Gesù, volto del Padre, respiro 
dello Spirito: una sapienza sulla nascita e sulla morte, 
sulla vita e sugli affetti, su me e sugli altri, sul dolore e 
sulla infinita pazienza di ricominciare, che ci viene con-
segnata come un presente, inciso di fessure, di feritoie 
di futuro. 
 
 



Trinità perfetta e Unità semplice 
 

Onnipotente, 
eterno, giusto e misericordioso Iddio, 

concedi a noi miseri di fare, 
per tuo amore, 

ciò che sappiamo che tu vuoi, 
e di volere sempre ciò che a te piace, 
affinché , interiormente purificati, 

interiormente illuminati 
e accesi dal fuoco dello Spirito Santo, 

possiamo seguire le orme del tuo Figlio diletto, 
il Signore nostro Gesù Cristo, 

e con l’aiuto della tua sola grazia 
giungere a te, o Altissimo, 
che nella Trinità perfetta 
e nell’Unità semplice 

vivi e regni e sei glorificato, 
Dio onnipotente 

per tutti i secoli dei secoli. Amen. 
 

Lettera a tutto l’Ordine (FF 233)
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V i t a  d i  C o m u n i t à
 

E’ tornata alla casa del Padre  

def. Maria Luisa Brescacin ved. Terzariol di anni 90 
 

“Io sono la resurrezione e la vita. 
Chi crede in me anche se muore vivrà”.

 
Campo Estivo parrocchiale 

 
Domenica 16 giugno i 32 ragazzi, che si sono 

iscritti al campo estivo parrocchiale delle elemen-
tari, gli 8 animatori,  i volontari che si occuperanno 
della cucina e della gestione della casa e don Fla-
vio, partiranno per raggiungere Fusine in Val Ro-
mana (UD). 

Il soggiorno terminerà domenica 23 giugno con 
la giornata dedicata alla festa dei Genitori.

 

Processione cittadina del “Corpus Domini”  
  Giovedì 20 giugno alle ore 20.30 il nostro vescovo mons. 
Giuseppe celebra la S. Messa del “Corpus Domini” nella 
Concattedrale di San Marco a cui segue la processione 
per le vie del centro. E’ tradizione che le parrocchie della 
città si ritrovino attorno al Vescovo per vivere insieme 
questo momento di fede e di testimonianza.
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Domenica 16 giugno - Santissima Trinità 
ore 09.00 def. Cristina e Ines 
ore 11.00 def. fam. Corazza e Mario 

def. fam Cimolai 
ore 18.30 per la Comunità  

Lunedì 17 giugno 
ore 18.30 def. Sergio  

Martedì 18 giugno 
ore 18.30 def. Paolo 

def. Maria, Pierluigi, Ottavio  
Mercoledì 19 giugno 

ore 18.30 def. Paolo  
Giovedì 20 giugno 

ore 18.30 secondo intenzione  
Venerdì 21 giugno 

ore 20.30 def. don Veriano  
Sabato 22 giugno 

ore 18.30 def. Antonio Freschi 
def. Francesco, Amelia, Emilio, Rina, Alfredo  

Domenica 23 giugno - Corpo e Sangue di Gesù 
ore 09.00 secondo intenzione 
ore 11.00 per la Comunità 
ore 18.30 def. Elio Canton 

def. Virginio Del Bem

 

SS. Messe per i defunti dal 16 al 23 giugno 2019




